
.«La crisi del sistema politico è a un punto grave» 
Ecco le proposte concrete avanzate dalla Direzione del Pei 
sulla base della discussione del Comitato centrale di novembre 

Risoluzione della direzione del Pei sulle ri
forme Istituzionali 
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U Direziono del Pel sottolinea 
e ne l'analisi e le Indicazioni sca
tur i i dal Comitato centrale dello 

• scorso novembre hanno trovato 
mmmmmm nuove conferme. 

La crisi del sistema politico è effettivamen
te giunta ad un punto molto preoccupante. 
Lo dimostra Innanzitutto la debolezza, la 
confusione, la casualità dell'azione del go
verno, che si è manifestata In modo clamo
roso durante tutto l'Iter della legge finanzia
ria. 

Una coalizione minata da contrasti esplici
ti su molti dei più rilevanti problemi tende a 
riversare la crisi sul Parlamento mettendone 
In discussione persino il diritto di modificare 
le proposte del governo e attaccandone cosi 
la slessa potestà legislativa, Il malessere e la 
installila investono anche le Regioni e il 
sistema delle autonomie, private del poteri 
che loro competono, gettate nella più gran
de Incertezza finanziaria e che sentono oggi 
tulio II peso negativo dell'^omologazione 
forzata» al pentapartito, 
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Acquistano un peso sempre più 
rilevante poteri economici ope
ranti a livello internazionale e na-

• zionale e aumenta II divario fra la 
• • • • loro forza e rinadegualezza degli 
strumenti pubblici nel determinare scelte da 
cui dipende l'avvenire di tutti. 

In vaste zone del paese il potere della cri
minalità organizzata si dimostra addirittura 
più forte dello Stato arrivando ad Impadro
nirsi del suol gangli e funzioni essenziali. 

Nonostante la sconfitta politica subita, 
possono farsi minacciosi perfino nuovi sus
sulti terroristici. 

L'obiettivo di una riforma del sistema poli
tico risponde a una fondamentale esigenza 
nazionale. In una società matura come è og
gi quella italiana la funzione slessa del gover
no richiede che si confrontino programmi e 
Ipotesi di governo alternative. Cioè è neces
sario sia per ridare forza e vigore alle istitu
zioni e alla funzione slessa della politica, sia 
per sciogliere l'Intreccio improprio, paraliz
zarne e corruttore fra decisioni politiche e 
poteri amministrativi, sia infine per dare re
spiro e spazio alla dinamica sociale, al fisio
logico e salutare dispiegarsi del conflitto so
rtole, La funzionalità dello Slato e delle sue 
Istituzioni è indispensabile per affrontare e 
risolvere londamcntali questioni sociali. Il 
continuo Indebolimento delle Istituzioni de
mocratiche avvantaggia solo I più forti e I più 
potenti. I lavoratori, lutti quanti non hanno 
particolari posizioni di privilegio e di potere 
nella società hanno dunque una ragione ul
teriore per assumere come proprio l'obietti
vo di una democrazia efficiente, di Istituzioni 
e poteri pubblici incisivi 

3
11 sistema democratico è esposto 
a un processo di erosione tanto 
più penetrante e pericoloso per 

• l'indebolimento e il discredito 
•aaaana che le istituzioni hanno subito In 
conseguenza della prassi prevaricatori» dei 
partiti al governo e di fenomeni di corrompi-
mento e degenerazione. 

Il mancato rinnovamento dello Slato e del 
sistema politico dinnanzi all'Inevitabile 
estendersi delle lunzlonl pubbliche, all'Inter-
nazionalizzazione dell'economia, al modifi
carsi dei melodi produttivi e alle trasforma-
zioni della società non e derivalo e ma dal 
prevalere degli Interessi di parte e di partilo 
su quelli delia collettività. La denuncia di 
queste responsabilità gravi non solo non at
tenua, ma sottolinea ancora più la necessitò 
di Intervenire con riforme profondamente 
innovatrici-
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Le difficoltà nel lunzionamenlo 
delle istituzioni e le inaccettabili 
condizioni di inefficacia e di inel-

* ficlcnza dell'azione pubblica 
a m m a n hanno radici molto profonde: a 

partire dal fatto che la premessa 
primaria della democrazia - e cioè la egua
glianza di dlrilli e di doveri tra i cittadini è 
mattuata 

Il primo dovere comune ai cittadini, che è 
quello di contribuire in modo equo e propor
zionale alle spese pubbliche, viene clamoro
samente violato. I dirilll democratici fonda
mentali, che sono una condizione per l'eser
cizio slessa dei poteri del cittadino, a partire 
dal potere elettorale (il diritto all'informazio
ne, all'Istruzione, all'eguaglianza di fronte al
la legge, alla sicurezza pubblica) non sono 
pienamente ed equamente garantiti. L'affér
mazione costituzionale del diritto al lavoro 
viene considerala un'utopia o un errore. 

I mulamenti nel metodi produttivi e nelle 
funzioni lavorative, e dunque nella stratifi
cazione sociale, non hanno certamente eli
minato l'ineguale distribuzione del potere 
nella socielà, sia per l'appartenenza dì clas
se, sia per la distinzione di sesso. 

Dinnanzi a tutte le forze politiche demo
cratiche, ma In primo luogo dinnanzi al mo
vimento popolare e di classe, sta II compilo 
di riprendere una politica per i diritti grave
mente colpita non solo dalla controffensiva 
della destra ma da tutte quelle teorizzazioni 
che, negando o sottovalutando la validità del 
sistema democratico rappresentativo, lascia
no il campo aperto alle suggestioni plebisci
tarie o alle visioni riduttive di quel che signifi
co la Iona per la democrazia politica. 

L'azione di rilorma deve Investire tutto il 
modo con cui lo Slato si è venuto costruen
do al di fuori e spesso In contrasto con la 
concezione costituzionale: Il centralismo 
contrapposto alle autonomie, la confusione 
degenere Ira lunzione politica e compiti di 
gestione, la mancata responsabilizzazione e 
imparzialità dello pubblica amministrazione, 
la pratica burocratica e statalistica dell'inter
vento pubblico e l'uso clientelare della spe
sa, delle nomine, degli strumenti di Interven
to I modi stessi della gestione dello Slato 
sociale vanno riformati al line di garantire la 
priorità assolula degli interessi del cittadini 

L'Italia continua ad essere il paese in cui le 
regole che consentono il lunzionamenlo d'-l 
mercato rimangono le più arcaiche e le più 

dro costituzionale in cui sono già previste le 
norme per le modifiche della Costituzione. 
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Il documento dei comunisti 
sulle riforme istituzionali 

manchevoli, lino all'assenza di una legisla
zione antitrust, alle aperte illegalità nel siste
ma delle comunicazioni di massa, ad una 
legislazione societaria e dì borsa che rende 
possibili i comportamenti più scandalosi. 

Ricondurre i partiti ai compiti loro propri è 
necessario, per la vitaiità della democrazia e 
dei partiti stessi. Ma questo non basta. Non vi 
sarà pienezza della democrazia se il potere 
delle grandi concentrazioni economiche 
non sarà collocato entro un sistema di rego
le certe ed efficaci 

5 L'esigenza di condurre sul piano 
ideale, culturale e politico l'insie
me di questa azione di riforma 

• dello Stato non contraddice la 
mmmmmm possibilità di iniziare dai proble
mi più maturi e che per il loro carattere più 
strettamente istituzionale coinvolgono la re
sponsabilità e richiedono l'impegno di tutte 
le forze democratiche. L'impulso dati dai co
munisti alla discussione sulle riforme neces
sarie al sistema politico e allo Stato ha avuto 
un primo positivo risultato. Una situazione 
stagnante è stata rimossa. Un prima intesa 
sul metodo da seguire e sui temi da affronta
re si è venuta delincando 

t tentativi di riporre in discussione questa 
prima intesa avanzando pregiudiziali vecchie 
o nuove sono un grave errore, ma non disto
glieranno i comunisti da un indirizzo e da 
una lotta che costituiscono un tratto essen
ziale della natura stessa del Pei e corrispon
dono agli interessi del paese I comunisti 
sono consapevoli del fatto che dare compiu
tezza alla democrazia è un obiettivo di fondo 
e comporta un cammino assai lungo e diffici
le. 

I temi su cui è apparso possibile riprende
re e concludere un lavoro concreto nel Par
lamento sono quelli riguardanti il sistema bi
camerale, i regolamenti parlamentari, la fun
zionalità dei governo, il riassetto delle auto
nomie locali. Oltre agli obblighi derivanti dai 
recenti referendum (inquirente, responsabi
lità civile dei magistrati), sono apparse indi
spensabili misure urgenti per il funzionamen
to della giustizia. 

La Direzione del Pei ritiene che anche i 
temi che verranno discussi in quesla fase 
debbano essere coerentemente inseriti en
tro un disegno generale di riforma del siste
ma politico Tale riforma deve dare risposta 
all'esigenza dt rafforzare e rendere più incisi
va la capacità di governo dell'insieme delle 
istituzioni democratiche e dello Stato Parla
mento, esecutivo, autonomie locali I poteri 
politico-istituzionrli o si rafforzano tutti in
sieme o, come avviene oggi, degradano tutti 
insieme, coinvolgendo anche i diruti del cit
tadino e il potere dell'elettore 
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La Costituitone italiana prevede 
clic l'esecutivo attinga la propria 
legittimità dal Parlamento Quo-

0 sto principio va tenuto ben ter-
^ M K mo Ciò che va impedita è la con 

fusione Ira i due polen 

Parlamento forie ed esecutivo lorte non 
solo non sono inconciliabili ma. anzi, l'uno è 
condizione dell'altro. Senza una dialettica 
reale tra Parlamento ed esecutivo sì impove
risce la democrazia e, comunque, si contrad
dice uno dei fondamenti della Costituzione. 
Parlamento ed esecutivo devono essere po
sti nella condizione di assolvere ciascuno ì 
propri compiti e i propri doveri. 

L'esecutivo deve avere la garanzia di poter 
sottoporre all'esame e al giudizio del Parla
mento le norme che traducono il suo pro
gramma, con tempi e procedure certe. Il Par
lamento deve esercitare senza limitazioni di 
sorta i propri poteri, primo ed essenziale 
quello legislativo. 

In un regime di governo parlamentare 
queste due esigenze, che vanno affermate 
con identico vigore, possono provocare 
confusione e invasione reciproca fra f due 
poteri. Per impedire che ciò avvenga si deve 
innanzitutto ridare il significalo proprio all'i
stituto delta fiducia, che deve coincidere 
con la nascita e la fine degli esecutivi e delle 
maggioranze che li sostengono. 

Alla garanzia di tempi e procedure per 
l'iniziativa legislativa del governo, all'even
tuale ampliamento, debitamente regolamen
tato, delle materie da attribuire alla respon
sabilità dell'esecutivo, deve accompagnarsi 
la fine dell'abuso nel ricorso alla decretazio
ne d'urgenza. 

La funzione di governo, a livello nazionale 
come a livello locale, va inoltre distinta da 
quella delta pubblica amministrazione cui 
deve essere attribuita la piena responsabilità 
nell'assolvere e nel rispondere dei compiti di 
gestione ad essa propri. 
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Oggi esiste un grande scarto fra 
quel che la rappresentanza do
vrebbe fare e quanto, invece, rie-

i | scea fare. Da questo dato di fatto 
H i M M traggono argomenti tendenze 

che vorrebbero ridurre la funzio
ne della rappresentanza sempre più ai margi
ni dell'assetto costituzionale fino a renderla 
del tutto formale. 

Queste tendenze vanno contrastate e 
combattute: ma per farlo in modo efficace è 
necessario ridurre ed eliminare il divario fra 
il livello dei funzionamento della rappresen
tanza e il livello effettivo della domanda so
ciale e della dinamica dei potere. 

Un Parlamento più forte è indispensabile 
per consentire il miglior funzionamento di 
lutto il nostro sistema costituzionale, per ri
dare dignità e ruolo alla politica e non per 
«interdire» i compiti e le responsabilità del
l'esecutivo 

Le riforme da introdurre devono mirare a 
rendere più snello e rapido il procedimento 
legislativo, a potenziare gli strumenti di co
noscenza e i canali di informazione, a rende
re il Parlamento stesso pienamente sovrano 
nell'ordinamento dei propri lavori, rispettan
do le regole che garantiscono I esecutivo, 

Il Pei ha da tempo espresso la convinzione 
che l'insieme di questi obiettivi potrebbe es
sere più agevolmente raggiunto adottando il 
monocameralismo e riducendo il numero 

dei parlamentari, il che potenzierebbe e ren
derebbe più rapida la capacità di decisione 
della rappresentanza. Il Pei rimane fedele a 
questo orientamento, intorno al quale conti
nuerà a lavorare. 

Tuttavia non esìste oggi il necessario con
senso per procedere a questa scelta, mentre 
è ormai maturata la convinzione che si deb
ba correggere e superare l'attuale stato di 
bicameralismo perfetto. Il Pei si impegnerà 
nella ricerca delle più coerenti e funzionali 
soluzioni in questa direzione, considerando
le tanto più utili quanto più riusciranno ad 
eliminare i più grandi difetti del bicamerali
smo. 
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La messa a punto di nuovi stru
menti e strutture del Parlamento, 
la definizione più precisa dei rap-

• porti fra Parlamento ed esecuti-
mmmmi^t vo, la semplificazione de) proce
dimento legislativo, il superamento del bica
meralismo, tutti questi fattori inducono a una 
seria riconsiderazione dei regolamenti parla
mentari. 

Molti sono i punti che vengono in causa: 
fra quesli la regolamentazione della sessione 
di bilancio e la riforma dello slesso strumen
to della legge finanziaria: la distribuzione del 
lavoro legislativo fra l'assemblea e le com
missioni; la creazione di nuove strutture per
manenti, quali l'Ufficio del Bilancio, ecc. 

Nella rifoima dei regolamenti va esamina
ta anche la questione del voto segreto, I co
munisti si sono sempre pronunciati per il 
massimo di chiarezza e di franchezza nell'as
sunzione di responsabilità da parte dei rap
presentanti. Il Pei considera sbagliato pro
spettare la cancellazione in via di princìpio 
del voto segreto che anzi va salvaguardato 
proprio in via dì principio perché in momenti 
gravi e di fronte ai più delicati problemi può 
essere necessario garantire la più assolula 
libertà di coscienza rispetto alle molte e gra
vi pressioni esterne. 

Altra cosa è una più severa regolamenta
zione e qualificazione del ricorso al voto se
greto, ridefìnendo le materie per le quali è 
obbligatorio, e, negli altri casi, le condizioni 
per attivarlo, cosicché non ne sia consentito 
l'abuso. Il voto segreto deve restare come 
garanzia del Parlamento e dei sìngoli parla
mentari; non deve costituire la forma ordina
ria attraverso cui la rappresentanza si espri
me 

Isolare questo tema dal suo contesto pro
prio è comunque un errore. Infatti il modo 
del voto in Parlamento è in relazione anche 
con i medoti elettorali e con il rapporto, più 
o meno diretto, che si determina fra rappre
sentanti e r&ppresentati. 

Inoltre, la questione del voto segreto si 
pone tn mono diverso secondo che si collo
chi o no nell'atiih u> di una riqualificazione 
dei poteri complessivi del Parlamento e, in 
questo quadro, anche di nuove garanzie per 
l'opposizione 

Nel Parlamento italiano, a differenza d'al

tri, non è riconosciuta la esigenza che top* 
posizione assuma precisi poteri e funzioni (la 
presidenza di talune commissioni, come 
quella del Bilancio, il diritto a commissione 
d'indagine paritaria, il diritto a essere infor
mati e consultati su determinate materie, 
ecc.). 

Sotto quest'ultimo aspetto, il superamento 
o l'attenuazione dì quelle rigidità procedurali 
(ampiezza del ricorso al voto segreto, com
plessità delle procedure e delle norme rego
lamentari ecc.;) che in una visione del fun
zionamento del Parlamento ispirata a model
li di democrazia consociativa sembravano 
costituire una garanzia di democraticità, de
vono lasciar posto, in una diversa concezio
ne ispirata a una più netta dialettica fra mag
gioranza e minoranza, a una più forte forma
lizzazione dei diritti dell'opposizione: sia in 
sede parlamentare, sia nell'accesso a tutti i 
servìzi pubblici di informazione. 
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Complemento indispensabile del 
riordino delle funzioni parlamen
tari e di governo, della semplifì-

t cazione e accelerazione delle 
H H M decisioni è la riforma del sistema 

delle Regioni e delle Autonomie 
locali. Riformare e ridurre le troppe strutture 
centrali, porre un freno all'eccesso e all'inva-
sività della legislazione nazionale che va 
concentrata sulle questioni essenziali, aiute
rà l'opera di snellimento tanto della attività 
parlamentare che di quella governativa, fa
vorirà il decentramento di funzioni e di re
sponsabilità. 

Dal canto loro le Regioni, effettivamente 
coinvolte nei procedimenti legislativi riguar
danti le materie dì competenza regionale e 
locale, dotate di autonomia finanziaria, de
vono potere esercitare in modo efficace ed 
organico le loro funzioni di legislazione, di 
programmazione e- di governo innanzitutto 
intorno alla definizione e alla realizzazione 
di grandi progetti di riassetto e di sviluppo. 
Le autonomìe locali devono essere riformate 
prevedendo forme di fiscalità autonoma, la 
necessaria distinzione fra le grandi comunità 
metropolitane e ì comuni medi e piccoli, un 
rapporto tra giunte e consigli che rafforzi 
l'incisività, l'efficienza e la continuità dell'a
zione amministrativa e, insieme, le possibili
tà di contrailo 
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La democrazia rappresen
tativa trova il suo comple
tamento nelle forme e ne-

0 gli istituti di democrazia 
H ^ a B a a diretta di cui va ribadito il 

valore. Per difendere e 
sottolineare la funzione del referendum 
abrogativo va rivista e precisata la normativa. 
E possibile introdurre il referendum preposi
tivo in rapporto alla iniziativa legislativa po
polare quando le Camere non deliberino. 
Altra cosa è l'ipotesi di referendum istituzio
nali al di là delle forme e delle ipotesi previ
ste dall'art 138 della Costituzione. Questo 
avrebbe il significato di una rottura del qua-

Le riforme fin qui conside
rate implicheranno una ri
flessione anche sul mec-

• canismi elettorali. Non vi 
• • ^ • • ^ H O M è oggi su late materia Inte
sa tra le forze politiche: ma questo non elimi
na la esistenza di un problema, tanlo che 
varie proposte vengono presentate da palli 
diverse e anche II Pei ne ha già avanzate 
alcune per la eliminazione delle preferente e 
per un sistema uninominale che salvaguardi 
la proporzionalità della rappresentanza. 

Già oggi, d'altronde, vi è una significativa 
distinzione del metodi elettorali a seconda 
del tipo di elezione, pur nella comune ispira
zione proporzionalista. Diverso è II contenu
to delle elezioni per il Parlamento europeo, 
per il Parlamento nazionale e per le ammini
strazioni locali, diversi sono gli impegni che 
vengono assunti nelle varie competizioni 
dalle forze politiche. Sono di conseguenza 
diversi gli effetti di quella frammentazione 
della rappresentanza che nasce nella realtà 
sociale e che la proporzionale in parte ri
specchia in pane incoraggia. A livello euro
peo non esiste il problema della formazione 
di un governo. A livello nazionale, pur se la 
frammentazione pone problemi rilevanti, le 
forze politiche assumono generalmente i 
propri impegni per la formazione dell'esecu
tivo davanti agii elettori. La stessa cosa non 
accade in egual misura a livello locale. 

La salvaguardia del principio proporziona
le - che corrisponde ad una esigenza demo
cratica - non esclude la possibilità di studia
re metodi per contrastare una Irimmentazio-
ne eccessiva nella rappresentanza nazionale 
(la riduzione del numero dei parlamentari 
avrebbe anche questo effetto) o che garanti
scano a livello delle amministrazioni locali 
una maggiore stabilità e una più chiara corri
spondenza tra gli esecutivi, i loro programmi 
e la volontà degli elettori. 

12 Il sistema politico e. più In 
generale, lo Stato, le sue 
istituzioni, i suoi poteri, at-

• traversano una crisi prò-
^ ^ B _ _ > fonda. Il Pei è convinto 
che a questa crisi di debba ormai dare rispo
sta e che In Italia ci sono le energie capaci di 
dare questa risposta in modo che ne scaturi
sca una fase nuova e positiva di sviluppo 
della democrazia, di crescita civile, di rinsàl-
damento e approfondimento della unita del
la nazione. 

Le forze politiche che hanno contribuito 
alla definizione dell'assetto costituzionale 
hanno una particolare e preminente respon
sabilità di Ironie ai compiti che oggi si pon
gono. Dal modo in cui saranno capaci di 
affrontarle dipende non solo II buon esito 
dell'opera di riforma, ma anche il riconosci
mento del ruolo e della funzione dei partiti 
presso i cittadini e la possibilità stessa dei 
partiti di rinnovarsi e di acquistare nuovo 
prestigio. 

Per quanto è sbagliato e fuorviarne, su 
questi temi, porre pregiudiziali e veti: il Pei 
non ne pone né accetta che vengano posti. 
Quando ciò avvenisse le premesse dì un la
voro comune verrebbero vanificate. 

Ma il compito non può essere solo dei 
partili né riguarda solo i partiti. Interessati 
sono, e protagonisti devono diventare, tutti i 
soggetti del ricco pluralismo italiano; tutte le 
forze sociali e sindacali, le organizzazioni di 
categoria, le associazioni, la cultura. 

Si tratta, riformando il sistema politico e 
fondamentali attività e settori dello Slato, di 
ridefinìre il quadro entro cui i cittadini tutti 
esercitano il loro potere, i loro diritti e i toro 
doveri; il quadro entro cui si svolge la dina
mica e il conflitto sociale; il quadro entro cui 
prendono corpo e vengono promosse le in
novazioni. Sempre un'opera di tale portata 
coincide, in una certa misura, con il rinnovo 
del patto di comune cittadinanza e del patto 
di convivenza sociale. 

Il Pei è convinto che siano assai ampie, 
non solo fra i partiti, ma anche fra le torse 
sociali, nel mondo del lavoro dipendente e 
autonomo, nel settore imprenditoriale, nella 
cultura, le energìe che vogliono che questo 
passaggio della vita nazionale coincida con 
la conquista di una democrazia più torte, più 
limpida, più efficiente. A tutte il Pei sì rivolge 
con disponibilità e fiducia per un'opera co
mune, con la sola condizione che non venga 
immeschinita da preoccupazioni partigiane 
di corto o cortissimo respiro e mantenga 
ferma l'ambizione di soddisfare esigente 
fondamentali della nazione. 

13 U discussione sulle que
stioni istituzionali non può 
e non deve attenuare il di
battito sui problemi ur
genti dei lavoratori e del 
paese e ad essi va collega

ta. Nessuna ragione istituzionale può scusare 
una linea governativa ormai respinta da una 
parte rilevante della stessa maggioranza. Mi
gliorare il funzionamento delle istituzioni è 
indispensabile alla democrazia, ma la crisi 
politica non discende dalle istituzioni. Ven
gono in evidenza, nella nuova situazione di 
difficoltà economiche intemazionali, tutti gli 
irrisolti limiti strutturali del paese che non 
furono affrontati nei tempi più favorevoli. I 
contrasti profondi all'interno della coalizio
ne governativa sulla legge finanziaria e la 
sfiducia palese verso il governo nascono di 
qui. Pienamente fondata sì dimostra la ri
chiesta di dimissioni. Una svolta politica £ 
necessaria; e per indicarne ì contenuti Im
mediati i comunisti hanno avanzato propo
ste precise nel corso della discussione anco
ra in atto in Parlamento, nel momento stesso 
in cui davano impulso al dibattito per le isti
tuzioni. 

Difendere e rafforzare la democrazia, bat
tersi per fare avanzare soluzioni nuove sul 
problemi interni e internazionali del paese 
sono aspetti di una slessa azione su cui tutti 
i comunisti sono chiamati a impegnarsi. 

Q i o Ornatane del fa 
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